pi pa 
rù 


Vi PIPE: 
è PVI 


Anno XIX. 


‘ Giovedì, 4 Febbraio 1866. 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 


Firenze a domicilio e Provincie .. + . + . L. 22 L. 12 L. 6 50 
Svizzera 6 Roma . . . . °°... > »36 »419 40» 
Frafiola, n n DARCI IO 
Inghilterra, Austria, Belgio, Spagna e Portogallo » 60232. ».17 » 
Germania . <. 0, . Le e + a ee La 868 2138 149» 
Grecia, Turchia ed Egitto (via d'Ancona) ... ».82 +42 22 » 


Mese L. 2-25: Gli abbonamenti cominciano col 1° d'ogni mese. 


Anno Semestre Trimestre 


o usi dà corse arichiami se non è unita lafascia sotto cui sì spedisce il foglio. 
Giascun foglio centesimi & in Firenze, 
centesimi 7 fuori di Firenze. 


N. 32. 


L'OPINIO 


Giornale quotidiano 


e c@@@o c@—@_ o@m]@ @ dee GeGGg]:.91t:{t8.g.gcei 


Firenze, 31 gennaio 
ee a 


LA SOPPRESSIONE 
DELLE SOTTO‘PREFETTURE 


Perchè i lettori possano farsi un: cri+ 
terio preciso, del’ aspetto sotto il quale il 
Ministero considera la quistione della sop- 
pressione delle sotto-prefetture, e quale 
preparazione alla discussione che deve 
sorgere sopra questo importante argo- 
mento, stimiamo opportuno di pubblicare 
non solo il testo del progetto di legge 
presentato al Senato del Reguo il giorno 
26 gennaio dall’on. ministro dell’ interno, 
ma benanco l'esposizione. dei motivi, che 
lo precede. Ecco 16 parole dell’ on. mi- 
nistro: 


Signori Senatori, 

La legge per l'unificazione amministrativa 
del Regno, promulgata il 20 marzo 1865, 
n. 2248, accordaya: colì' articolo secondo al 
Governo del Re la facoltà di introdurre nelle 
circoscrizioni territoriali delle provincie e 
dei circondari quei mutamenti, che fossero 
dettati da evidente necessità, allo scopo di 
semplificare la pubblica amministrazione e 
diminuire le spese. Fissava ‘all esercizio di 
questa facoltà un termine con tutto lan- 
no 1865. 

I due ministri dell’interno che mi prece- 
dettero non si valsero del potere conferito 
al Governo, in omaggio dell'impegno preso 
davanti al Parlamento di non fare mutamenti 
nelle circoscrizioni alla vigilia delle elezioni 
politiche generali; al quale impegno il Mi- 
nistero credette di doversi mantenere fedele 
anche davanti alle molte elezioni suppletive. 

È ora cessato quest’ostacolo, e il Ministero 
sente il dovere di non ritardare l° opera di 
rimaneggiamento e di rifurma per il con- 
centramento d’azione nei pubblici affari, che 
la Commissione della Camera eletuya nella 
sua relazione sulla legge anzidetta « ‘augu- 
« rava dover essere uno dei primi lavori 
« dell’attuale legislatura, perchè la conve- 
« nienza, l'urgenza, la necessità politica di 
« queste riforme sono da tutti sentite. » 

Tra le riforme dell'organico ammipistra- 
tivo, quella che da tempo ha richiamata la 
pubblica attenzione, 6 formò soggetto di di- 
scussiane nei due rami del Parlamento è la 
soppressione della sotto-prefetture. 

Le leggi del 1859 e del 1860, oltre alla 
provincia, ente naturale e nella generalità 
dei casi da lungo tempo costituita con pro- 
pri caratteri, interessi e tradizioni, ammisero 
un altro ceutro governativo, che è il circon- 
dario, 21 quale per 59 dei compartimenti cir- 
condariali è preposto il prefette della pro- 
vincia, e per gli altri 134 un sotto-prefeito, 

Le incombenze attribuite a quest’ ultimo, 
meno i casi d’ urgenza @ affari di poco ri 
lievo; nei quali gli è dato di provvedere, si 
riducono a pratiche preparatorie e proposte 
per la definitiva risoluzione del prefetto, .da 

- cui dipende; ond’è che l° utilità del suo uf- 
ficio consiste principalmente nel potere più 
da vicino esercitare l’azione governativa , e 
nel rendere viù facili le relazioni degli in- 
teressati col Governo. 

Ma questa facilitazione di una ufficiale 
trasmissione delle istanze e dimande dei 
cittadini, o dei comuni, presenta pure l in- 
“conveniente del ritardo e d’una duplicazione 
di lavoro. E quanto all’azione governativa, 
anzitutto era necessario moltiplicare gli agenti 
nei primordi delle costituzione del Regno, e 
quando l’ingerenza del Governo era maggiore 
nell’amministrazione comunale, e poteva dirsi 
un bisogno per popolazioni, che in' gran 
parte ‘uscivano da una continua e minuta 

‘ tutela, può senza’ gravi inconvenienti re- 

* stringersene il numero ora; che per le nuove 

| leggi si è sopra più larghe basi costituita 
l'autonomia comunale, sono cresciuti i mezzi 

‘ di comunicazione interna @ cresciute ne’cit- 

tadini le abitudini delle libere istituzioni, 
La necessità poi di quest’uftizio di, sotto- 
prefettura in altri centri di popolazione all’in- 
fuori di capo-luogo della provincia, rimane 
| contraddetta dal seguente. notarole fatto. Nel 

4 circondario capo-luogo di provincia raro av- 

| viene di trovare centri di popolazione non 
| meno importanti e non meno distanti dalla 
città dove risiede il prefetto di quello che 

! altri centri nei quali. è stabilita una sotto-pre- 

| fettura, nè avvenne, mai che in quelli siasi 
| provato il bisogno di avere, come in questi 
| siffatti uffizi; locchè sembra dimostrare ba- 
stantemente come siano distribuiti e  circo- 
scritti questi circondari, in modo che nep- 
pure possa sostenersene gran fatto razionale 
la sussistenza. Un argomento a mantenere gli 

‘nfîizi di sotto-prefettura nei luoghi ove attual- 
‘mente esistono si vuole derivare da che per 

“lo più in essi da lungo temposi trovasse s0- 


I 


stituito un uffizio di tal natura ed il soppri- 


merlo ora importi come la violazione d'una 
{radizione e di uni diritto moralmente acqui: 
sito. Ame però è semimata fuor di luogo 
questa obbiezione, pensando che il, bisogno 
di sentire ognor prossima e diretta l’azione 
del Governo, è lamentevole privilegio dei po- 
poli non, maturi. a.libertà ed al vivere civile, 
e che tanto (è. men vero che codesto stato 
di cose possa costitnire un diritto od una tra: 
dizione da rispettarsi, che'è legge iueviiabile 
del progresso civile e politico il rendere quel 
l'azione governativa mono sensibile ai gover- 
nati. 

Nè l’importanza dei circondari che non sono 
capo-luoghi di provincia è tale, anche in ra- 
gione della popolazione, da richiedere. asso- 
lutamente che vir sia un centro politico. So- 
pra 13% ve n’ha £ di 216,498 abitanti (Bar- 
letta), 4 tra 200,000 e 150,000; 37 tra 150,000 
e 100,000, 50 tra 100.000 e 60,000, 42 tra 
60,000 e. 20,340, la quale ultima è la popola- 
zione del circondario d’Isola dell'Elba. E si 
noti che i circondarii. più grossi sono quelli, 
nella maggior parte dei casi, i cui comuni 
hanno più facile accesso al capo-luogo della 
provincia e ne sono meno lontani. 

Quènto ai capo-luoghi dei Circondarii, con- 
siderati come Comuni, ve n’ha 6 tra i 37,000 
e i 30,000 abitanti, 12 trai 30.000; e i 20,000, 
16, tra i 20,000 e i 43,000, 39 tra i 15,000 
ei 10,000 e 6l'al disotto dei 10,000. Tre 
di questi ultimi.non arrivano a 2,600 abitanti 
(Breno, Lanusei e Domodossola), e la popo- 
lazione. concentrata nel: capoluogo; anche in 
gran parte dei più popolosi fra-questi Co- 
muni, è al disotto di 10,000 abitanti. 

Aggiungasi che, se la provincia è'un ente 
morale completo nella sua organizzazione 
perchè racchiude una potestà governativa ed 
una elettiva, libera e destinata ad ammini- 
strare per sè i grandi iateressi locali, il cir- 
condario è un compartimento privo di una 
rappresentanza sua. propria e: di propri inte- 
ressi. 

Nè con ciò si vogliono menomenta disco- 
noscere gli utilissimi servizi che le sotto pre- 
fetture hanno prestato e prestano in molte 
occasioni; solo vuolsi affermare che le incum- 
benze attualmente disimpegnate dai sotto 
prefetti si possono senza peri ‘olo e danno 
del pubblico servizio deferire ai prefetti. 

Riuscirà di qualche incomodo ai cittadini 
il doversi rivolgere per certi provvedimenti 
ad un centro governativo più lontano; ma 
per interessi speciali non parvo al Governo 
di dover sagrificare lo scopo essenzialissimo 
della sempliticazione degli uffici governativi 
e della diminuzione delle spese. 

Ben gli parve però indispensabile il fare 
un'eccezione per alcune operazioni della leva 
che era si fanno per circondari, perchè qui 
trattasi d’interessi riguardanti la generalità 
dei cittadini, e vi si può provredere senza 
derogare al principio dell'unità del servizio 
e dell'economia. 

Vi ‘sono altresì condizioni di luoghi che 
sembrano richiedere nell’interesse locale, e 
più ancora in quello dell'ordine pubblico, la 
presenza, almeno. per qualche tempo, d’una 
permanente autorità politica delegate. Intendo 
dire di alcuni territori. straordinariamente 
lontani dal capo-luogo provinciale o collocati 
al confine coll’estero, o posti in condizioni 
specialissime di pubblica sicurezza, nei quali 
un agente del Governo che vi disimpegni 
sotto la dipendenza del prefetto tutte od in 
parte le fuozioni ora, attribuite al sotto-pre- 
fetto, riuscirà non solamente utile ma neces- 
sario, finchè quelle condizioni non sieno ces- 
sate o grandemente modificate. Ma quest’au- 
lorità delegata, temporanea e di un ordine 
secondario è “bem Inngi dal riprodurre la 
sotto-prefettura, che' s'intende di abolire; 
essa è uno spediente destinato ad ovviare ai 
danni che in alcune Iocalilà potrebbero na- 
scere nella, transizione dal vecchio al nuovo 
sistema. 

Non ho bisogno di dirvi, o signori, la sem- 
plificazione che verrebbe da questa riforma 
nell'organismo amministrativo. Diminuito di 
una considerevole cìfra il numero degli im- 
piegati burocratici, e del. personale di pub- 
blica sicurezza; soppressa un’ infinità di car- 
teggi e di pratiche; tolta la duplicazione delle 
trattalive degli affari colle Prefetture; abituale 
infine le. popolazioni a provvedera da sè ai 
propri bisogni ® ad allargare la cerchia dei 
comuni interessi. Nè troverebbe fondamento 
la Jagnanza che si muovesse di un rallenta- 
mento dell’azione dell’autorità di pubblica si- 
curezza 0 d'una mancanza di questa antorità 
prodotta dalla soppressione delle sotto pre- 
fetture. = 125 SVRE 

Non bisogna dimenticare che in ogni città 
capo attuale di circondario, non meno che 
in ogni capo di mandamento ed iu ogni co- 
mune, il sindaco raccoglie in sè la duplice 
qualità che gli attribuisce la legge di capo 
dell'amministrazione comunale e di ufliziale 


del governo, che in quest’ultità qualità ha- 


incarico di provvedere alla sicurezza pub- 
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blica (art. 103, n° 3 della legga. sull ammi» 
nistrazione comunale'e provinciale) colle stesse 
attribuzioni dell’ufficiale di pubblica sicurezza 
(art..4 della legge sulla sicurezza pubblica). 

Nè debbo tralasciar di ricordare che rima- 
nendo pur sempre un numero di delegati 
presso la prefettura; ponno questi dal pre- 
fetto venir incaricati di speciale servizio di 
sicurezza pubblica in que’ luoghi o centri di 
popolazione della provincia ove il bisogno 
sembrasse richiederlo. 

Ma di non minore importanza, nello odierne 
angustie, del\’erario, è la considerazione del- 
l'economia che si verrà ad ottenere con que- 
sta soppressione. I 134 circondari che non 
sono capoluoghi di provincia costano allo 
Stato annue lire 3,350,000; o. sia 25,000 lire 
in media ciascuno. Per qualche anno con- 
verrà sopportare ancora i due quinti di que- 
sta spesa, per gli assegni agli impiegati, che 
in forza di questa legge rimarrebbero in di- 
sponibilità; ma sin dal secondo semestre del 
corrente anno sarebbe risparmiata una som- 

ma di circa due milioni annui. 
i Né solamente è da tenere in conto il 
guadagno deli’ ersrio, ma quello altresi che 
faranno le provincie, che in ultimo. rappre- 
“sen'ano gli stessi contribuenti, pel risparmio 
delle spese poste a loro carico nelle soito- 
prefetture in forza dell’ art. 174, a linea 14 
e 15 della legge comunale e provinciale. In- 
fatti la media triennale delle spese sopportate 
per questo titolo dalle provincie per lo 13% 
sotto-prefetture è la seguente: 

4. Manutenzione di locali per al- 

loggio: d° uffizio media spesa 
annua per ciascuna sotto-pre- 


fettura . a it 1] 
2. Manutenzione del mobiglio degli 
alloggi ed.uffici. ... . . .» 204 


3. Spesa d’affitto nei locali suddetti » 4,269 
Spesa media annua 
totale per ciascuna sotto-prefettura L. 4,683 

Che per 434 circondari importa l’annua 
spesa complessiva di lire 225,522. 

Sembra dunque non potersi. revocare in 
dubbio Ja convenienza politica,  amministra- 
tiva ed economica della soppressione delle 
solto-prefetture. 

Quanto alla circoscrizione delle. provincie 
la Commissione della Camera dichiarava in 
generale « essere la provincia, non un ag- 
« gregato artificiale, ma un. corpo morale a- 
« vente condizioni naturali di esistenza eco- 
« nomica. » Però riconosceva « che in Italia 
« vi sono a fare varie ricomposizioni terri- 
« toriali di provincie, specialmente per farne 
« scomparire affatto qualcuna impotente trop- 
«po a soddisfare ai nuovi pesi.» Ed anche 
a questa riforma riferivansi le. osservazioni 
ed i voti ch’essa faceva. circa la necessità e 
l'urgenza di mutare le circoscrizioni. territo- 
riali. 

La provincia non può essere toccata, se 
non in quanto nuovi elementi economici 
sieno sopraggiunti a modificare la relazioni 
radicate tra Je parti del suo antico territorio 
\ed. i territori vicini, o ne sia stata di già al- 
terata la tradizionale costiluzione con aggre- 
gamenti o disgregamenti forzati e contrari 
ai locali interessi, 0 finalmente sia dessa di- 
venuta impotente a soddisfare a° carichi che 
le ha addossati la nuova legge comutiale e 
provinciale. Se itifatti prima di questa legge 
un territorio poteva, ad onta della sua pic- 
colezza, godere di una. discreta vita. econo- 
mica, ora più non saprebba senza «disagio 
bastare ad una infinità di, obblighi, che ri- 
chiedono nerbo di ricchezza. e. popolazione 
per nonriuscire insopportabili ai contribuenti. 

I due criteri adunque della naturale, tra- 
dizionalè ed opportuna costituzione, e della 
potenza economica sembra che debbano es- 
sere la guida del Governo nelle.modificazioni 
e riduzioni ch’ esso crede necessario d’ in: 
trodurre nella circoscrizione territoriale delle 
provincie; e per applicarli rettamente si farà 
tesoro delle notizie già raccolte in. questa 
materia , dell’ esperienza di autorità diverse, 
e dei lumi forniti da cittadini e rappresen- 
tanti elettivi più versati nella conoscenza delle- 
condizioni locali. 

Conseguenza della soppressione delle sotto- 
\prefetture dovrà esser quella dei consigli 
circondariali. di sanità e dei commissari del 
vaccino risiedenti nei circondari, le.funzioni 
dei quali. possono benissimo disimpegnarsi 
dai consigli sanitari e dai commissari. del 
vaccino nelle provincie. Potrà non di rado 
tornar utile” o necessaria un’ ispezione nel 
territorio della provincia per lè materie ri- 
guardanti la sanità, ma la facoltà di fare 
queste eventuali delegazioni è già dalla legge 
accordata ai prefatti, e però essi. potranno 
pienamente provvedere anche senza RI con: 
sigli circondariali ai bisogni della pubblica 
salute. 

Un’ altra ridozione , benchè meno impor- 
tante, può esser fatta nelle questure, che la 
legge di pubblica sicurezza , all'articolo se- 
condo; ha stabilite nei capoluoghi di oltre 
60,000 abitanti; potrebbersi cioè sopprimere 


quelle di Bologna, Catania, Livorno e Mes- 
sina, come-mon indispensabili al'servizio di 
pubblica sicurezza. , 

ll vantaggio di questa ridazione consiste 
nella semplificazione del servizio e nell’eco- 
romia risultante dalla soppressione dell’affi- 
cio speciale di questura. Questo ufficio dirige 
e concentra i lavori delle varie sezioni, per 
trasmetterli quindi alla prefettura, dalla quale 
dipende, e nella quale vi è un simile ufficio 
par tutta. la provincia. Questa. duplicazione 
degli uffici che importa duplicazione di scrit- 
ture d’impiegati non sembra di assoluta ne- 
cessità se nen nelle città di massima popo- 
lazione, ed anche in queste il servizio buro- 
cratico degli uffici di questura può essere 
menomato. 

Ad effettuare queste riforme, e regolare i 
servizi fin qui disimpegnati nei circondari è 
inteso il progetto di legge, che ho l'onore 
di presentare alla Camera, e del quale esporrò 
brevemente il concetto. 

Il primo ed il secondo articolo stabiliscono 
il principio generale ed assoluto della: sop- 
pressione delle sotto-prefetture, e la devolu- 
zione alle prefetture delle ineumbenze attual- 
mente affidate ai sotto-prefetti 

In considerazione delle condizioni eccezio- 
Nali già sopra accennate, in cui, può trovarsi 
qualche parte del territorio. provinciale, è 
stabilito nell’articolo terzo. che il. governo 
possa far. disimpegnare sotto ta ulrézione del | 
prefetto tutta o parte di quelle incumbenze 
per delegazione da un commissario gover- 
nativo, di grado non maggiore dl consigliere 


sarà il collocamento in disponibilità ‘di oltre 
ua migliaio di impiegati. A. nessuno sfuggirà 
la durezza di questo provvedimento, quando 
si sottopongano quegli impiegati al tratta 
mento normale stabilito dalla legge 11 otto- 
bre 1863. sulle disponibilità ed’ aspettative. 
Per attenuare adunque i gravi effetti di que- 
sta legge a danno:di un. personale così nu- 
meroso e benemerito del paese, e, per dar 
tempo, al Governo di ripararvi almeno in 
buona parte col loro successivo richiamo in 
attività, di mano in mano che faranno va- 
canze nell’ araministrazione , si è giudicato 
necessario. ed equo domandare coll’ articolo 
decimo che per eccezione i due anni della 
disponibilità sieno per questi impiegati por- 
tati a quattro, il che costerà per due anni 
di più una spesa sempre decrescente in causa 
de ispnnntse richiamo in attività dei. dispo - 
Didi. 

L'articolo undecimo, con cui si richiede la 
facoltà al Governo di fare, secondo i criteri 
più sopra espressi, alcuni mutamenti nelle 
circoscrizioni territoriali delle provincie, non 
è.che una riproduzione del corrispondente 
articolo secondo della legge 20 marzo 1865, 
con tutte la. cautele, di cui la Camera avea 
voluto circondare questa facolià, quando la 
concedeva al Governo nella passata legislatura. 

Signori, se il. Ministero. non crede che 
molte gravi obbiezioni nall’intarazza doleer 
vizio possano farsi alle proposte riforme e 
riduzioni, non si dissimula però il malcon- 
tento che produrranno sia nelle località che 
cessano di essere capoluoghi di circondario 


di prefettura, in quelle località che saranno 
determinate par decreto reale, giusta i criteri 
dalla stessa legge definiti, e in ogni caso non 
si ecceda il-numero di trenta. Questo ufficio 
commissariale, nella mente del governo, do- 
Vrà essere contemporaneo, e cessare ogni 
qual volta sieno tolte o grandemente scemate 
di importanza le condizioni che ne consiglia- 
rono l' istituzione. 

Nè la spesa che potrà derivarne allo Stato 
supererà iu complesso le 200,000 tire, ossia 
per media lire 10,000: per ciascun ufficio, 
dovendo rimanere ‘a carico della provincia 
la tenue spesa di locali e mobilia come è 
stabilito dall’arlicolo quarto. Di siffatto prov- 
vedimento crede il Ministero non. potersi 
contestare l’utilità e la convenienza, la quale 
se è puramente governativa ed amministra- 
tiva per luoghi straordinariamente distinti 
dal centro provinciale, è eminentemente po- 
litica in quelli situati ‘al confine o infestati 
dal brigantaggio, ed in alcuni è l’uno e \’al- 
tro ad un tempo. 

Gli articoli quinto, sesto e settimo regolano 
il servizio della leva, che fin qui fu fatta per 
circondari. Parve al Governo che, se le o- 
perazioni secondarie preparatorie ed even- 
tuali riguardanti la leva, come riunione delle 
liste, tenuta di registri, rilascio di certificati; 
verificazione dei casi di renitenza e di os- 
servazione negli spedali o riforma, esame 
supplettivo, ecc., potevano senza danno della 
generalità dei cittadini concentrarsi nel Con- 
siglio prozinciale di leva, non .convenisse 
aggravare questo tributo ch’ essi danno alla 
patria col’incomodo non liéve del subire nel 
lontano centro provinciale la visita e. l'esame 
definitivo che sì fa nella sessione ordinaria 
per la designazione degli iscritti: tanto più 
che avrebbe potuto venirne un'occasione a 
disordini, un ritardo nelle operazioni spesso 
urgenti della leva, e un intiepidamento di 
quel mirabile slancio, con cui anche nelle 
provincie nuove la gioventù. accorre sotto le 
armi. 

E però si propone coli’ articolo quinto che 
fa sessione ordinaria della leva possa. farsi 
per distretti ne’ quali le province saranno! di- 
vise con decreto reale, secondo il criterio 
della maggiore utilità del servizio e del mag- 
giore comodo della popolazione. 

Siccome però, per tutte le altre operazioni 
di leva che compionsi lungo l’anno, giova 
conservare l’unità dell'apposito ufficio, 0 con- 
siglio di leva, e sarebbe stato dispendioso jil 
mantenerne uno stabile per ogni distretto, si 
propone all'articolo. sesto-il modo con cui sarà 
il Consiglio provinciale dileva «accresciuto in 
ragione dei distretti e secondo i criterii della 
legga sulla leva, conservando cioè al’ Consi- 
glio stesso il carattere misto di civile e mi- 
litare con preponderanza dell’ elemento civile 
tatto nella sezione principale e permanente 
nella provincia, quanto nelle secondarie e 
temporanee dei distretti. 

L’ ottavo articolo dichiara soppressi i con- 
sigli circondariali di sanità, e .i commissari 
circondariali del vaccino ; e ne affida le fun- 
zioni rispettivamente ai consigli sanitarii pro- 
vinciali e ai vice conservatori del vaccino. 

L'articolo non sopprime le questure ‘di 
Bologna, Catania, Livorno e Messina; nelle 


o di provincia, sia nel personale dagli im- 
piegati. posti in disponibilità; ma siccome è 
convinto che gl’inconvenienti possibili nel 
servizio non saranno che transitori, e di gran 
lunga compensati dai vantaggi che ne deri- 
‘ vano, così è persuaso che'se vi saranno in- 
teressi lesi di alcune città ed individui, sia 
però innegabile il: vantaggio che sarà per 
conseguirne la generalità dolle popolazioni. 

Epperò confida che il Senato vorrà dare 
la sua approvazione all’ unito progetto di 
legge. 


PROGETTO DI LEGGE 


Art. 4. Le sotto-prefetture del Regno sono 
soppresse. 

Art. 2. Le attribuzioni affidate attualmente 
dalle varie leggi ai sotto-prefetti come capi 
di circondario sono concentrate nei prefetti. 

Art. 3. Il Governo delRe potrà in ragione 
della posizione topografica della distanza del 
centro provinciale, o dello Stato, della pub- 
blica sicurezza, delegare per alcuni circon- 
dari tutte o parte delle incumbenze attuali 
dei sottoprefetti a commissari governativi, 
destinandovi funzionari di grado non mag- 
giore di consigliere di prefettura. 

Questi circondari saranno costituiti per de- 
creto reale, e im ogni caso non potranno ec- 
cedere il numero di trenta. 

Art. 4. Le spese di locales mobilia tanto 
per l'ufficio quanto per l'alloggio di questi 
commissari governativi restano ‘a carico della 
provincia. 

Art. 5. Le operazioni dellaleva si faranno 
per provincia, la quale per questo servizio 
potrà essere divisa in distretti costituiti per 
decreto reale. “e 

In questo caso la sessione ordinaria parlo 
esame definitivo e per la designazione de- 
gli iscritti di ciascun distretto sarà tenuta 
«nel comune che verrà dallo stesso reale de- 
creto indicato. 4 

Art. 6. Per questo oggetto il «Consiglio 
provinciale di leva sarà diviso in altrettante 
sezioni quanti saranno i distretti. 

Ciascun sezione sarà composta di umpre- 
sidente, che sarà il prefetto od un cons= 
gliere di prefettura: da lui designato, di due 
consiglieri provinciali preventivamente desi- 
gnati dallo stesso Consiglio provinciale, edi 
due ufficiali superiori dell’esercito ‘o capitani 
delegati dal Ministero della guerra. 

Vi saranno altresì in ogni prefettura al- 
trettanti impiegati incaricati delle funzioni di 
commissario di leva quante sono. le sezioni 
del consiglio di leva. 

Art. 7. Terminata la sessione ordinaria, di 
cui nel precedente articolo, tutte le altre o- 
perazioni attribuite ai consigli di leva saranno 
disimpegnate nel capoluogo della provincia 
e dalla sessione principale. 

Art. 8. Sono soppressi i consigli circonda- 
riali di sanità stabiliti dalla legge 20 marzo 
41865, all. C., e le Joro fanzioni saranno e- 
sercitate dai consigli sanitari provinciali. 

Sono pure soppressi i commissari del yac- 
cino stabiliti dalia legge 20 novembre 1859, 
e le loro funzioni saranno esercitate dai. vi- 
ceconservatori. del vaccino. 

Art. 9.. Sono soppressi, gli uffici di que- 
stura di Bologna, Catania, Livorno e Mes- 
sina. 


quali città le prefetture e gli ordinarii uffi- 
' ciali di pubblica sicurezza possono sufficien- 
temente provvedere ai bisogni del servizio. 


Presso le prefetture di questa città potrà 
nominarsi un secondo consigliere delegato. 
Art. 10. I funzionari che per effetto, della 


Conseguenza inevitabile di queste dana da presente legge saranno cellocati in disponi- 


ca ra terminare il modo ; 
I *abbastanza endenti. Ma” dalla centrale 
ed OI: er pDUrto "ate DDE sta “ | che cosa mal vI eptata di sperare? Lon- 


bilità ne potrànno godere i benefici per 4 forza delle baionetts manterrà la -forza' all’au- 
i torità. Ma non iovochi, non provochi e nep- | 
pure fioga di provocare voti o pareri, per- 
chè questi anche dalle stesso autori'à da lei 
riconosciute. ed. approvate; sotto la grande 
pressione dello spirito pubblico riusciranno : 
sempre ‘contro ‘di lei. Oggi si dica che il 
ministero non sàpento rassegnarsi all’enorme | 
fiasco, voglia sottoporra il progetto a due | 
Art. 19. La presente legga andrà in vi- | nuove sanzioni: cioò ai municipii @ ad al- 
gore il {o loglio 1866, dal quel tempo sa- | coni uomini di fiducia. Or bene, riguardo 
ranno abrogate tutte le-disposizioni legisla- | aj primi, anche dove non esistono che rap- 
tive contrarie alla medesima. presentati da un i. r. commissario, non avrà | 
È cenni certo di che rallegrarsi; rispetto a’ secondi, | 
essi cadono interamente in quel dilemma 
cornuto che: 0 sono, uomini, di fiducia di 
Vienna e. non lo sono. della Venezia, 0 lo 
sono di questa e non possono esserlo del 
n ; = chi i ‘ | ministero austriaco. Noi, che non, ci arro- 
alli 4 DE Ri chiuse colla votazione di ghiamo di esserlo dell'una nè vorremmo, es- 
una inchiesta giudiziaria. Quesl’oggi veni- | serio! dell'altro, pure tenteremmo, un consi» 
vasi è riferire su di essa; Avevaessa riuè | glio ed è di brontolare un: requie senza tanti 
scito a dilucidare quei fatti per cui fu | discorsi al progetto nato-morto @ riporlo nel- 
ordinata? Pare di no. l'archivio delie ‘buone intenzioni. 
Ma si addussero altri fatti, ugualmente ro 
non provati, fatti che, anche se fosseroveri, |. Venezia, 28 gennaio. — Con che cuora e 
noî non: esitiamo‘a dirlo, si incontrerebbero | CON cina rigiro jo riesi ron perda | 
[ $ U in auesti giorni alla questio 
Ha ce dii SEDE attica muovo plico pinta pel Veneto 
non sono tali da viziarla, ma che agli 0C-| è inutile ve'l dica. Voi sapete come mi stia 
chi dell'onorevole Lazzaro e della maggio- | a cuore l'onore, il decoro, il benessere di 
ranza dell'ufficio secondo; sembrarono tali | questo, mio disgraziato paese. Ma nello stesso 
da contarbare'la mente degli elettori. Nes- | tempo ch’ebbi a congratularmi pel contegno ; 
suno veramente si lamenta di questo tur- |-finora MO pregio ate non | 
’offici nutrire eguale fiducia pel terminale successo 
VAMIENIO, DE boa Sonia ig | della cosa. Dal Consiglio comunale. di Vene- | 
debba esservi stato e che l’elezione doveva zia ote l'eco dello ‘grandi memorie, 0 una | 
essere annullata. certa: coscienza di doveroso. decoro regna 
Però a questo scioglimento © finale del | tuttavia anche fra i paurosi e gl' inetti; dai | 
dramma quest'oggi non si giunse. Vi ha | collegi provinciali composti di uomini disîn- 
un rapporto dell'autorità giudiziaria inca- teressati e per la maggior parte amanti del 
ricata della inchiesta che non piacque agli 
avversari della. elezione, e ci volle. tutta 


Di 

Art, 11. È data facoltà al Governo d'in- i 
trodurro nelle circoscrizioni territoristi delle 
provincis quéi mutamenti, che sono dettati | 
da’ evidente necessità”, ‘udito il parere dei 
Consigli, provinciali, dei Consigli comunali 
specialmente ‘interessati; e dal Consiglio di 
Stato. 


GAMERA DEI DEPUTATI 


L'elezione del collegio di Desio ‘pare 
che abbia ad essere un dramma in vari 


proprio paese quantunque spesso-e in gran 
parte ‘sprovvedati - affatto del coraggio, della 
propria opinione,  potevansi. attendere voti. 


municato, sia alla Camera, sia al Paese al | iani dalle rispettivo provincie e sotto Pinca- 
«quale in. sostanza, spetta di giudicare la | bo di quell’aula retriva; lontani e segregati | 
Camera stessa. | dal passe che suo malgrado li paga e cor- 
Chi voleva depositarlo in segreteria, chi | dialmente li odia;avvezzi ad essere tenuti in 
nio voleva la lettura, chi la stumpai Que- | Biua conto, da quello stesso governo che.li 
Staltimo sistema ebbé la priorità; ma l'o mantiene in posto ‘e che fiage di consulterli, 
sis ; 3 

norevole Mellana vi prepose una riserva, 
che:se non era una-indiretta censura per 
la magistratura incaricata dell’ inchiesta, 
_non Sdppiamo che cosa fosse. lo desidero di pieno cuore d’ingennarmi, i 
“Su questa riserva si dovette venire alla desidero d’essere smentito nelle mio! sinistre 
votazione per iscrutinio di divisione,.e fu , vela vie E Mero di se | 
a mao DTA SES apororì Psi av aenpago i dc pormi: fio 


d N È 2 _ dateviî, nonisperate, ma temete: 
n ono»? lettori, non:siamo ‘ancora. all’ul- | To prime notizie ‘che già circolano por la | 
limo atto. 


quale mai voto indipendente, quala mai pro- , 
testa dignitosa,; quale schietta, 6 ferma deci- | 
sione, volete, mai sperare? 


città ‘vo ne fanno» fede. Venerdì sera e sa- 
bito vebbero due preliminari sdute; in cui 
la Commissione comunicò ai membri gli atti 
relativi all'argomento ; e-da una! prima con- 
versazione semplicemente accademica, si 
cavò ‘intanto che nessun-di quei; centrali in- | 
tesa di occuparsi della massima, nessune di 
discuterla in merito, nessuno di mostrarla 
inapplicabite» Ma si divagò su’singoli peccati 
del progetto, facendo pompa di sapienza am- 
mipistrativa, (a che sapienza !) e appuntando 
È ora l’accentramento dei comuni ch’essi sug- 
Venezia, 27 gennaio. — Sul conte Bembo, | gerirebbero voloniario e non. coattivo; pa; 
podestà di Venezia, se me sono dette tante | gli uffici del censo che non vorrebbero ri- 
‘in questi giorni, specialmente sulla supposta | mossi dalle attuali sedi, nè governati da im- 
"sua partecipazione ‘nel progetto del muovo | piegati speciali; ora la rivendicazione di 
compartimento territoriale pel Veneto esulla | questò o quel distretto a questa. o quella 
separazione della città di Venezia, ‘che credo vice-delegazione ; ora gli uffici propri co- 
obbligo di darvi contezza di due importanti | munali e la responsabilità di uno soltanto 
‘ cincastanze. Assente: egli dalla seduta famosa | dei tre deputati, il quale pure soltanto do- 
del. Consiglio comunale del 17 corrente per | vrebbe avere domicilio obbligatorio in paese; 
la morte di suo padrigno, colse Poceasione | ora le relazioni che avrebbe ad aver Vene. 
di altra seduta del 23 in cui ritornando sul- | zia colla centrale e colla Tuogotenenza al ces- 
‘ l'argomento dichiarò esplicitamente che ové | sare delta delegazione e sulla difficoltà della 
bgli: fosse stato presente.il suo voto sarebbe | leva ‘senza deputato provinciale, ecc. ‘ecc., e 
stato come quello della: pluralità, di reiezione | simili altri }frastagli. del progetto, tuwi già 
del progetto, e che quantunque mon chia- | confutàti e atterrati da’ fortemente e prati- 
mato oggi a dichiararsi, lo faceva egli spon- | camente è degnamente argomentati ‘articoli 
tancamente c8 molto di buoni, grato. Dopo | dei vostri corrispondenti, i quali ia questa Î 
questa franca dichiarazione deva tacere ogni | occasion vi mondarono si larga. è scelta 
diversa interpretazione: io'accetto re segnalo | messo da risparmiarmi ogni ulteriore coope- 
“il fafto dine "debito di veritieto cropista. | ‘razione. 


I giornali di Torino, del 30, annunziano 
che fu accettata da; demissione dalla carica di 
sindaco data dal marchese di Rorà, e che;fa 
in sua .vece nominato ;a quel posto ilcomm. 
Zaverio Vegezzi. P 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


| scoavenisnti 0 calunniosa interpretazioni che 
| si.divulgarono iu proposito. 


eludendo poi e talora irridendo i loro voti, |, 


e = 
VEST Te d A ero ualità di sfidato, e quindi il di- , 
GaFò Colmbndanie = dal Lo aids aa Il sig. Arcozzi ricor- 
Sna Eccellenza il governatore generale (del- | 4. va. che.dopo-unsarticolo»della Gazzetta. di To 
l'Algeria) ha fatto conoscere al generale C0- | ,;no, i medesimi signori Melino e Frescot, dietro, 
mandante della provincia che Noro ha | ciò che essi medesimi ste ii 
intenzione di formar un Corpo.composto d'uno ; recati a cercare ded SIE. i 
o due battaglioni, AGIO provvedere alla | ragione da parte del sig. Holieigge ilnob avor 
sicurezza persosale del Santo Padre dopo la | potuto: trovare il sig. Botto, era Stato s90 mo- 


ivisi i | tivo che la sfida non avesse avuto effetto. Dun- 
partenza da Roma della divisione francese di o Si poteva: dire che i due contendenti erano 
grcoggione, 5 sfidatori e sfidati a vicenda: AI che il signor Ber- 


2 


Roma sarebbs assoldato dal Governo ponti- 
ficio, giusta le tariffe applicate ai. reggimenti 
francesi stanziati presentementa vegli Stati 
della Chiesa, e godrebbe di tatti gli assegni 
e di tutte le prestazioni a questi attrib ta. 

Il ministro® desidera cho si faccia immedia- 
tamente appello, intorno ‘a ciò, aî soldati di 
buona volontà del battaglione da lei comandato 
senza distinzione di nazionalità, informandoli 
dei vantaggi di soldo inerenti a questa destina- 
zione, e rendendoli al tempo stesso avver- 
titi che il tempo di servizio compiuto in Italia 
conterà per la loro liberazione. ; 

I soldati che vorranno essere ammessi do- 
Yranno essere di buona condotta ed avere 
inoltre ancora tre anni almeno di servizio da 
compiere. 

Ella m'invierà, senz'indugio, lo stato nutne- 
rico dell'appello fatto in queste ce n.Jizioni. 

Accolga, ecc. 


del risentimento, avendone, ambedue le parti, do- 
vevasi quanto meno ritenere i due avversari: 
ella medesima condizione. 

A ciò rispondeva il signor Frescot, essere 
vero che egli ed il signor Melino eransi recati 
in cerea del signor Botto per domandargli ra- 
gione da parte del signor Bottero; ma che non 
avendo potuto rintracciarlo, la sfida che essi gli 
avrebbero: fatta non aveva avuto luogo; epper- 
ciò in vece di essa, il signor; Bottero, aveva ri 
sposto con un articolo, In questo modo, da 
parte del loro committente, la partita era come 
pensata ; ed ora era il signor Botto che veniva 
a domandare la soddisfazione; * che quindi la 
qualità di sfidato era evidente nel signor Bottero 
@ perciò incontestabile il diritto della scelta del- 
l'arma. 

‘Allora il signor Bersezio, senza più oppugnar 
questo. diritto, |. lentò d’indurre i rappresentanti 
del signor Bottero a cambiar questa scelta, Fece 
loro osservare la pistola essere arma pericolosa 
troppo, convenir meglio la sciabola, colla quale 
poteva aver luogo un duello' serio, senza che 
I vi fossero da temere quelle più gravi conse- 

Leggesi nella Provincia di Torino del 30: | guenze che nessuna delle parti avrebbe volnto. 

A fronte delle false versioni che intorno I signori Melino e. Frescot. convennero nelle 
al duello avvenuto fra gli onorevoli signori esposte. osservazioni, ma unanimi rei 
direttori della Gazzetta del Popolo e della n gin agi Lia IRR A Paci der 
GAZZ i Torino sì sparsero con insistenza 4 E 4 at di 
GAIA, kit dalle corrispondenze di mento, ess non potevano arbitrarsi di fare va 


pit Lr «i | Tivmento di. sorta. 
alcusi giornali delle altre città, 1 sottoscritti, Stabilito che l'arma ‘dello sconiro' ‘sarebbe 
padrini dei siguori duellanti, benchè a ma- 


z stata Ja pistola, si decise di comune acedrdo, 
lincuore, si. decisero a far di pubblica ra- | ‘dietro la proposta del signor Melino, che gli av- 
gione il verbale del duello medesimo da 


versari sarebbero stati posti ad una distanza di 
da loro redatto quel giorno stesso ia cui 


trenta passi, che fatto il primo colpo “senza ef 
ebbe luogo, perchè credettero assoluto loro |-fetto, avrebbero potuto accostarsi di cinque passi 
“dovere ristabilire- nella genuina verità i fatti 


caduno; di: guisa che il minimum della distanza 
siranamente travisati sarebbe stato diventi passi, senzn pigliare altro 
‘Valga questa pubblicazione a smentito lo | 


vincolo di sorta. 

Circa il luogo, i padrini decisero di andare 
insieme a sceglierlo ‘in prossimità d’una casi, 
| entro la quale, quando avvenisse disgrazia, si 
L’anno del Signore' mille ottocento sessantasei, addi ic i e 

23 del mese di gennaio, alle ore cinque, mell'uf-, di Ag q a ne ee a 

ficio della Direzione: del giornale La Provincia. ! tria Ii e ira Rtolorat 

Sia noto a chi di ragione quanto segue: Affine: di rendere possibilmente meno gravi le 

Il giorno 22 del corrente me:e di gennaio, i o È 
signori avv. cav. Vittorio Bersezio, direttore del. mente di accordo che le pistole sarebbero state 
giornale La Provincia, e cav. avv. Luigi Artozzi di piccolo, calibro © la carica della polvere infe- 
Masino, direttore del periodico. L'Economia ru- | riore all’ordinaria. P dea 
rale; di cid incaricati dal signor. prof. F. D. Botto, L'ora fù fissata por l'una pomeridiana’ del 
direttore:della; Gazzetta di. Torino, si. recarono !'giorno successivo 23 ‘corrente, e il sito del ri- 


Solferino. 

I signori. padrini del. signor: G.B. Bottero, pre- 
sero, l’incarico. di. condur seco un dottore in me- 
| dicina e chirurgia che assistesse allo scontro, 


Popolo, dove, trovato il sig. dott. G. B. Bottero, | 
gli esposero: essere venuti per domandare edi 
offrire da parte del loro mittente spiegazione e 
soddisfazione d'onore per gl'incidenti d'una po- 
lemica avvenuta fra i due giornali di cui il'Botto ; AVADI | i 
ed il Bottero sono rispettivamente ‘direttori. ed Arcozzi-Masino, scelsero il posto e provvidero 
Il sig. dott, G. B. Bottero dichiarava tosto non le armi State ‘esaminate èd accettate da tutte due 
voler: egli far ‘alcuia ritrattazione; aver egli, fin ‘ 10 parti. 
dall'ultimo-articolo della Gazzetta di Turino delli ||  All'unà precisa i due avversari coi respettivi 
20. corrente gennaio; affidato i suoi. poteri, per | Dadrini trovavansi al'luogo: del ‘dato convegno 
trattare siffatta vertenza, ai signori G, B, Melino {'e:recavansi sul terreno. 
e.cav. Filiberto Frescot, avv.. patrocinante ; com Colà giunti si definì fra i padrini il modo pre- 
questi signori si mettessero in rapporto i man- |-eiso,con cui sarebbe seguito il. combattimento. 
datari del sig, Botto; alla qualcosa avendo a- Fu stabilito che. sparassero, l'uno, dopo dell'al- 
derito i signori Bersezio ed Arcozzi Masino, ‘si ; tro, che quale dovesse essere il primo avrebbe 
fissava l'appuntamento per la ‘sera alle nove. deciso la sorte per mezzo di due bollettini su 
Trovatisi al convegno i ‘mandatari «delle due | cui il sig. Areozzi-Masino aveva scritto ‘di pro- 
parti, ed ‘aperta în proposito la discussione, il.si- | Pria mano le parole primo! e secondo + che il si- 
gmor' ‘Arcozzi-Masino; faceva la. dichiarazione pre- | Snor Melino avrebbe egli ordinato il fuoco dando 
liminare, che se così tardi i rappresentanti. del | Un segnale per cui chi doveva, tirare. avrebbe, 
signor. Botto.s'erano .presentati.al. sig. Bottero, ! armato il cane e.poi dicendogli: diri! 
la colpa non era di nessuno, ma di certe circo- | Furono avvisati i due combattenti che non si 
stanze che. avevano impedito ai primi incaricati 
del signor Botto di compier il mandato, e che secondi. 
egli ed il sig. Bersezio, avuto il mandato quella |. 1 signori Arcozzi-Masino e Melino misurarono 
stessa mattina, erano tosto accinti'ad eseguirlo) | la distanza, e invece di trenta passi, di comune 
A codesto rispondeva il signor Frestot: acco- | aCCordo ne contarono trentacinque. Alle due 
gliere di buon grado siffatta spiegazione; il tempo estremità di questa distanza furono postati i duel- 
trascorso ‘essere veramente stato tanto da poter | lanti nella posizione che occorre. 
dire che il loro mittente era sciolto da ogni ob- Le pistole furono caricate dal. sig. Frescot in 
bligo di accettare una sfida, perocchè sia uso del ! Presenza di tutti i padrini; e secondo; le prese 
paese che entro le 24 ore,dal fatto che può dar ! intelligenze non si misero chè i due terzi. della 
cagione al duello, si inizino le pratiche oppor- } carica ordinaria e non si mise stoppaccio. 
tune. Nel caso presente ‘essendo trascorse, non Procedevasi quindi all'estrazione della sorta 
solo 2! ore ma più di 48, quella mattina egli ed | Pet turno di tirare, e i signori combattenti a- 
il sig! Melino avevano detto al sig. Bottero che | vendo voluto che ciò facessero i loro padrini 
ogli potevasi ritenere dispensato da ogni incom- | medesimi, il signor Melino per conto del signot 
bente, è che essi rinunziavano l'ufficio loro af. Bottero, da un cappello in cui erano stati posti 
fidato; che quindi essendo intravvenuta Ja sfida i due bol'ettim ugualmente ripiegati, estraeva 
posteriormente, era loro opinione che il signor | UNo di essi, e spiegatolo vi leggeva. Ja, parola 
Bottero .vi si. potesse rifiutare, ma che dietro | secondo. 


- Aggiungete che ‘oggi consta positivamente To temo adunque, ‘io temo assai: che non 
Othé il progettò ‘era’ stato ‘già non so se i- | abbia a@ uscirne forse una contro-proposta 
“desto, macerto elsborato (dal Hefurito conte | più forse indigesta. della prima, colla idiffe- 
(OMarzani ‘ad'latus del laogotenente Taggen- | renza che de’progottivindiges i, inattuxbili, 
lblrg. Cade quindi ogni altra supposizione , | impossibili, finora sivavevallasviata da ipriva- 
ce na ‘soné Hieto pel decoro del nostro |'tivata Vienna, mentre ad .0gni modo: questo 
“lipresol 000 t emanerebbe da individui deb pause, 
!‘'Nof'vi'parlo del secondo comunicato Tuo. Ma qui sente tuoninini le svostra»voce per 
Fotenéhzisle uscito !sulla Gazzetta Ufficiale | ammonirmi, che cotesti uomini, Teva «ciò. la 
di Venezia in questi giorni, perchè più | cessero;! si potrebbero (diredal loro paese tra- 
vuoto , ‘più impacciato, Più contraddittorio, | ditori, ma non figli, e che nella coscienza 6 
più melenso articolo od #) che sia ‘mai u- nella. mente di-tuiti eglivonesti: di qualunque 
scito” da ‘um gabinetto ufficiale. Alla condatina | Pdes® civile, cotesti salariati potranno essero | 
* tinanimo del malcapitato progetto sot fivan- | dall'Austria. riconosciuti» @ ‘appellati; rappre- 
— cava infatti che la supina difesa delautorità. sentaniti del. paese; macromda noi; non: da- | 
"Alzi volendo ia qualche îuodo scusare tanta gli italiani, now da-verudo checconosca qual 
‘*inetuitudine, quasi Quasi sarebbe da accettàre | sbisso di onta, di seryilismo, di bassezze, si | 
"© la yersione sparsa che il Toggembutg me- | abbiano scavato tra ilparso eil loro. man- 
simo" dendo da. quel'progetto menomata | dato, tra_il voto del pubblico e î miserabili 
car fifivriti ; fot PAbbIA fatto difen- | eservili loro: osseguii al: potere» di Vienna. 
‘'dgré che por dovere’ d'uffizio, ma adoperan-'|| Fra giorni-abbia io il torto; e voi-riceve- 
"RE iflinchè la redazione ne riuscisse fiacca | rete Ja mia-ritrattazione | 
e slombata. PARVE. 


inni meio | 


Conpregazio L’Opinion Nationale pubblica la seguente | 


guati. disforme dagli’! lettera indirizzata dal generale comandante | 


“gite { figitiati dalla ‘altro congre-" 
sO rgomento. | { 5 da ei 
#" È dura, è aitara cosa; ina corviéne che | del 6°-battaglione della. legione. straniera 
“’PAustria si rassegni. Comandi, imponga @ la‘f stanziato a Blidah: + 


i non’ come mandatario» del sig Botto, accampava 
una proposta pregiudiziale, con cui tendeva a !| Il signor Bottero restava illeso, 


v | ricevuto, e non potevano uscirné, 


la sotto-divisione .d’Algeri.. al comandante | Fitto alia scelta dell'arma, ed aveva scelta la pi- 


| ‘vano qualche opposizione al riconoscere nel si. - 


speciale volere di quest ultimo, e per assecon: Lo.stesso sig. Melino avvisava ad alta voce che 
dare le sue istanze avrebbero tuttavia ritenuto } la. sorte aveva: deciso fosse il signor Botto a ti- 
come sò ì passi mtrapresi dal signor Botto fos- | Tar primo. Al comando uno, gli faceva armare 
sero avvenuti nel tempo opportuno. 

Dopo di ciò il sig. Bersezio, protestando ché 
parlava in nome proprio e per debito di coscienza, | 


role: tri signor Botto. 
Il signor Botto mirava l'avversario non oltre 
passando i cinque minuti secondi e faceva fuoto, 


stabilire che i quattro convenuti, prima di con- 
siderarsi come padrini d'un duello da farsi, si 
costituissero in giur? d'onore il quale esaminasse 
se- fossevl nella vertenza il caso del duello, o se 
non si potesse piuttosto in altro'modo terminare 
la vertenza medesima, salvo sempre l'onore delle 
due parti. E confortava il suo dire coll'esempio 
Idi quanto avvienè con savio provvedimento a 
Napoli nelle polemiche dei giornalisti. 

I rappresentanti del signor Bottero apprezza: 
vano con calda simpatia. siffatta: proposta, e si 
Mostraano dolenti di non, potervi aderire, ma 
ripetevano che allo stato delle cose essi non po- { di lasciarli alla modési ì 
CRANE Ryers una parle passiva, considerarsi” 1° *Nl'tenor Melino. tere reti 
si ti TA RTLIo AI) ella parte chiamata a | secondo colpo: oceorreva di ntzle ua 
da fare ‘clie Venirsi a pag ii = | sorte a, eni toccasse Arago uma» el essondo 
TA MII, me dei | senza discussione tutti convenuti in cotesto, i 

L4 ; che tale era il mandato | due bollettini sopra accennati furono Fg 

; ra, pioli un cappello ed offerti per l'estrazi sig 
P Resia quindi SOLO SRI avutoluogo | Melino ; ma LO TARA s tion 
di Hiro ASSE ha ichiarava tosto che | voler più esser egli ad estrarre la So RNA 
O ndo, lo sfidato, aveva di-| principale, e desiderando che ri siionai 
che scegliesse di propria mano la taoltta N 
Signor Bersezio recossi dal signor Bottéret: i 
cappello, nel quale il: signor. Bottero ayend 34 
Sta la mano ne trasse. fuori una cartolina, Salla 


ll signor Melino annunziava ‘in’ pari modo 
lele ora toccava al ‘Signor Bottero a Sparare: gli 
dava il medesimo avviso d’armare: il: cane; e poi 
la facoltà di far. fuoco. colle medesime Lanci 
tiri signor Bottero. î 
Il signor Bottero, faceva fuoco quasi istanta- 
neamente e il signor Botto rimaneva illeso. 
Ritirgse le, pistole ai duellanti, i, padrini si rac- 
colsero a determinare che vi fosse da fare. 
; Trattavasi secondo le stabilite intelligenze di 
far avanzare gli avversari dì cinque passi cia- 
seuno: ma di comune accordo i padrini decisero 


stola. A 
I signori Bersezio ed Arcozzi-Masino move- 


Questo Corpo che terrebbe guarnigione.in | -:. soggiungeva che, so si guardava alle ragioni | 


conseguenze dello scontro si stabili pure. piena- ' 


verso le quattro ore all'ufficio, della Gazzetta del ÎPovo; "per recarsi insieme,.sul terreno, in piazza | 


poteva tener di mira l’' avversario più di cinque | 


{il cane della pistola, poi gli diceva In tutte pa» | 


e, quando spiegata,zil signor Bersezio lesse 
dira FP sfizi 

— Mostrato. questo bullettino agli altri padrini, 
ritaricate colle stesse norme di prima le pistole, 
© distribuitele ‘ai signori duellanti , il signor Me- 
lino, come la prima volta, proclamò ad alta voce 
a quale ata ato printà 
il seg erchè il sig. cane 
Pg: delle medesime parole della 
or Boltero. - 


zione e. disse: Son ferito. Vedendo) 
i padrini è il medico corsero a ll ì 
ésser egli stato colpito al fianco destro verso la 
|'setfima costa, 3 

ll medico esplorò tostamente la ferita. sig. 
Bolto potè coi suoi piedi recarsi nella casa Vi- 
cina, dove erano appuestate le cure «occorrenti 
pei primi soccorsi e dopo appena un quarto 
d’ ora, fattasi dal dottore una prima fasciatura, 
potè in carrozza venir trasportato nel sto do- 
micilio. 

I sot'oscritti affermano sul'loro dnore e sulla 
loro coscienza la verità dei fatti sovra esposti, 
e deplorando l' esito dello scontro non possono 
ameno di lodare lammirabile, contegno tenuto 
dalle parti: sul terreno. ù 

Vrirtorio Bersezio. 

‘A. FRESCOT FILIBERTO. 
‘Arcozzi Masino. 
Meuino G. BATT. 


e —_ 


L'Italia militare ‘anmunzia, che l'ufficio di 
sotto-intendanza militare di Fossano; (nel 1° 
dipartimento) è soppresso, a decorrero. dal 
A febbraio, 1866. 


PARLAMENTO ITALIANO 


| SENATO DEL REGNO 
Presidenza del conte Gabrio Casati. 
SEDUTA DEL 3Ì GENNAIO. 


La seduta’ ha principio alle 2 3;4 pom. con 
le formalità d’uso. 

Ii processo verbale della seduta precedente 
è letto, ed. approvato. 

Si accorda un congedo di un. mess al se- 
natora. Venini; e si riferiscono alcuni o- 
maggi. 

Pres.riferisce sul resultato.della votazione 
di ieri per la nomina di un segretario. 1 vo- 
{tanti erano 74, e la maggioranza, constava di 
38 voti. 

Il senatore Manzoni Tommaso ebbe 46 voti 
e 28. ne..ebbe.il conte. Arese. Il senatore 
Mazzoni Tommaso .riusci nominato segreta- 
rio ® cedendo all'invito del Presidente, va ad 
«occupare il. suo posto nel banco. dei segre- 
(tari. 

L'ordine dsl giorno reca.il prosegnimento 
«della discussione ‘sul ‘progetto di legge. pel 


alla Binca nazionale. 
— Audifredi inscritto per parlare in favore, 
rinunzia alla parola. 

"Forelli prende a confatare alcuai degli ap- 
| punti fatti dal senatore Gallina al progetto di 
legge in. discussione. Afferma ché, presen- 
tando al Senato questo ‘progetto di fegge; il 
già ministro Sella non ebhe mai intenzione 
‘ di venir poi ad affidare alla Banca la riscos- 
‘ siona della. imposte dirette, 

Gallina chiede la parola per un fatto per- 
sonale,, e dichiara che, criticando ‘il progetto 
di legge che si.discute, ne mostrò le prossime 
conseguenze, ma non intese mai di criticare 
il' Ministero. passato inè le intenzioni del mi- 
| nistro! Sella, 

Siotto-Pintor parla contro ed afferma che, 
| se il Senato approva oggi.il progetto di legga 
pel passaggio delle tesorerie, fra qualche tempo 
il sen. Scialoia, o qualunque altro. sia il mi- 
nistro delle finanze, proporrà al Senato: altri 
progetti di legge che derivano da questo; e 
e che per essere logico il Senato dovrà ap- 
provare. 

Do Gori, dichiarando di non essere un 
| finanziere nascente, fa un lungo ed elaborato 

discorso a favore del progatto ‘di legge che 
si discute, confu!a alcuni degli argomenti ad= 
dotti dal senatore Cacace e da altri oratori 
contrari al passaggio del servizio della teso- 
reria, Egli crede infondati ed esagerati î ti- 
mori che la Banca nazionale possa mai sotto- 
{ stare ad una crisi finanziaria che possa met- 

terne in forse l’esistenza. 

Opina inyece che, la più stretta unione 
' dello Stato con la Banca, valga a menomare 

i danni che Je può ‘recare quella crisi molto 
{lontana ma; possibile, Essendo necessario, di 

fare econemie e. di semplicizzare la contabi- 

lità,.V)oratore crede: che; i senatori favorevoli 

al ministero debbano»votare a favore di que 
|'sto progetto di legge, e che debbono votare 
pure ix favore i senatori. contrari ‘al: mini 

stero, perchè se questo progetto. di legge 
difetti, il poterne rivedere la convenzione 
fra tre anni è cosa da tenersi a calcolo. 

©Cambray Digny, prendendo la parola per 
un fatto personale, dice che'ieri convalidò le 
idee esposte con l’eloquenza ' delle cifre, e 
che non èil caso di cercara da quanto {tempo 
egli a ocenpi di stutiara le finanze. 

Gallina afferma che non intese mai di 
offendere alcuno, e che è dolente si consi- 
derasse come cffensiva una parola da ‘lui 
| detta il giorno prima. 

(Nella seduta di ieri, il senatore Gallina 

i prendendo ad esame alcuni degli argomenti 

| adotti dal senatore Cembray Digny, desiggava 
questi, come un finanziere nascente). 

È. Dopo alcune parole scambiate fra il sena- 


i tore Gallina ed il senatore Da Gori, il pre- 
i 


Nella mattina del 23.i signori Melino, Frescot (passaggio del servizio di tesoreria dallò Stato. 
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sidente dichiara ‘chiusa la discussione gene- | 


rale e dà la parola al ministro delle finanze. 

Scialoia (ministro delle finanze) esamina 
uno ad vino titti gli argomenti posti in campo 
degli avversari del progetto di legge in di- 
scussione, e prova l'insussistenza di molti fra 
quegli argomenti. Dichiarasi, contrario all’isti- 
tuzione dei camarlepghi. provinciali, proposta 
dai. senatori Lambruschini, e: Sietto-Pintor, 


perchè con quella istituzione non si farebbe |, 


nessuna economia reale. Invece di 59 teso- 
rieri provinciali avremmo 59 camarlenghi. È 
un cambiamento di nome e nulla più, ma 
così facendo il governo non farebbe: econo- 


mie di- sorta, nè-semplicizzerebbe. punto--la-| 
contabilità, due cose alle ‘quali ‘deva “porre? 


mente ogni ministro di: finanze, Quindi spiega 
tutto il meccanismo delle riscossioni e dei 
pagamenti che la Banca, farà-per conto del 
Governo; è confuta quegli oratori che asse- 
rirono essere logica necessità, che: prima 0 
poi il Governo debba affidara alla Banca la 
riscossione delle imposte, è prova il suo as- 
serto citando l'esempio deli’ Ioghilterra e del 
Belgio. 

Rispondendo poi. ad una. interrogazione 
cha gli fu fatta giorni sono, dal, conte. Di 
Revel, provava con le cifre alla mano, che, 


in tatto il corso dell’ anno 1865, i pagamenti | 


fatti mensilmente dalla Banca nazionale, non 
raggiunsero, mai somma, che superasse il 
tenzo del numerario» che. la Banca nazionale 
deve avere nella sua.cassa. Dimostra del tuito 
insussistentii-timori manifestati da qualche- 
duso sulle possibilità del fallimento della Banca 
nazionale, e su quello che. i suoi biglietti 
debbano avere. corso forzato; e.termina con- 
cludendo ‘sperare che tutti i senatori deb- 
bano votare in favore del progstto di legge 
che sì discusse finora. 

Presidente annuozia che la parola fu chie- 
sta dal senatore Di. Revel per un fatto per- 
sonale. 

ll sena!ore Di Revel non essendo nell’aula, 
il presidente dà la. parola al senatore Farina. 

Farina insiste perchè il Senato tenga conto, 
della proposta sospensiva ch’ egli formulò or 
fanno due gioni, e cita la lettera dell’onore- 
vole Nisco pubblicata oggi dall’ Opinione come 
favorevole alla tesi da lui sostenuta. 

Di Revel ricorda i termini:precisi dell’in- 
terpellanza che-mosse 1’ altro giorao-al mi- 
nisiro delle finanze; domandando quale fosse 
realmente la riserva metallica della Banca 
nazionale. 

Scialoia risponde al senatore di Reveliîn 


modo che questi si dichiara pienamente sod. | 


disfatto. 
La discussione del primo articolo del pro- 
getto di lege è rimandato a domani. 
Presidente annunzia che, fu presentata 
al Senato da partie della Corte dei conti la 
nota delte registrazioni con riserva. 
La seduta è levata alle ore 5, 4;2. 
Domani; ‘1° febbraio, il Senato ‘terrà se- 
duta pubblica al tocco. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Presidenza del presidente WTar 
‘. <FORNATA. DEL 31 GENNAIO, 


La seduta è ‘aperta al tocco e 40' minuti” 
colle consuete operazioni preliminari. 

De Riso raccomanda d'urgenza una pe- 
tizione sottoscritta da qualche centinaio di 

abitanti delle Calabrie; con cui si domanda 
che. vengano ristabilivi i provvedimenti ecce- 
_ zionali recentemente aboliti contro il brigan- 
taggio. 

Nicotera si oppone a questa domanda 
sostenendo . che non sono i. provvedimenti 
eccezionali, ma bensì la concordia del par- 
tito liberale che darà l’ultimo colpo al bri- 
gantaggio. 

Interrogata, la Camera respinge la domanda 
di urgenza per la ‘petizione n° 40,873, fatta 
dall’on. Da Riso. 

Friscia, eletto «a Palermo ed a Messina, 
dichiara optare pel primo collegio. 

Cedrelli domanda ed ottiene un congedo 
di un mese per ragioni di pubblico ser- 
vizio. 

ll Presidenteannnacia, l'esito della votazione 
di ballottaggio per la nomina di un commis- 
sario. per la biblioteca della Camera, a chi 
rimase eleito l'on. Bianchi; come l’on. Grosso 
rimase eletto, ugualmente nella votazione di 
| ballottaggio, a commissario di vigilanza sulla 

Cassa ecclesiastica. 

Ricciardi propone che sia posta all'ordine 


‘ del giorno negli uffizii.la mozione dall on. | 


È Mancini per un'inchiesta finanziaria. 
Propone inolire che all’ordino del' giorno 
| degli uffici sia messo anche il progetto di 
. legge sul’asse ecclesiastico. z = 
Iiceli si oppone a' questa domanda 0s- 


servando che prima di tutto urge studiare | 


i la domanda di proroga dell’ esercizio. prov- 
 visorio del bilancio. i 
| Cadolini insiste perchè, prima di ogni al- 
‘tra leggo di finanza, si discuta quella sul- 
Vasse ecclesiastico; appoggia quindi la pro- 
© posta dell’on. Ricciardi. ua 
Il Presidente osserva che il progetto sul- 
l asse ecclesiastico fu già dalla ‘Camera  di- 
‘ chiarato d’ urgenza e che ciò dovrebbe ha- 


stare per assicurare “l'on preopinants che 


detto progetto sarà uno dei primi a venire gli è sufficiento per non accettare le sue 


în discussione. 

Cadolini non crede sufficiente questa ga- 

ranzia, e insiste perchè si deliberi sulla mo- 
zione dell'on. Ricciardi. Std 

La Camera approva la proposta. di que- 

- sbultimo. 3 Fi (IO 


verificazione dei poteri. 


: |: fattorintendere. 


Rega riferisce sulla ‘elezione del collegio 
di Amelti, avrendta nella persona del si- 
gnor Federico Della Monica, proponendone 
la convalidazione, 

La Camera approya questa conchinsioni. 

Lazzaro riferisce, a nome del IL ufficio, 
sui, risultati della inchiesta giudiziaria aper- 
tasi relativamente all'elezione: di Desio, av- 
venuta nella persona. del signor Allievi. 

Il relatore. dichiara che havapportato nelle 
sue conchiusioni il' massimo studio. 

T tribunali decisero che non fossevi luogo 
ad alcumn'procedimento penale pei fatti inter- 
venuli im questa elezione, 

ll-relatore personsimente:crede che in que- 
sto giudizio la Corte di appello; di Milano ab- 
bia eccedutò “il mandato. che le. era stato 
conferito. 

Guerrieri domanda la. parola. 

T:azzaro (relatore), continuando nella sua 
esposizione, ricorda che una protesta esi- 
stente in atti dichiarava che l’oste di Sere- 
gno avea riceyuto dapari per favorire la e- 
lezione dell’on. Allievi. 

I!-procuratora generale nel mentre proce- 
deva alla inchiesta, ricevette una memoria 


informativa dallo stesso oste di Seregno în | 


cui. si.declinavano altri fatti di mene eletto- 
rali. Dall'esame dei testimoni, dei quali ne 
| furono ‘uditi ben 65, risulterebbero fatti di 
due ordini distinti, di pressione e di corra- 
| zione. 

Parlando del primo ordine dì questi fetti 


goria. di pressione; dimostrazioni di piazza © 
uinaccie, sarebbero; avvenute tanto a favore 
che contro lo eletto, sia a Seregno che. a 
Desio. Ad ogni modo non farono fatti molto 
gravi. 

| Alcunì testimoni accusarono gli agenti del 
Governo di aver preso troppa parte a que- 
sta elazione, in favore del. .signor. Semenza 
però; nom del signor Allievi: 

Passando alle accuse di ‘altro genere si 
parla di pressione per partè delle autorità 
municipali sui propriù amministrati. Ciò sa- 
rebbe avvenuto a Barlassina dove, a detta 
di un testimonio, sarebbe stato il presidente 
della sessione di Barlassina che avrebbs con- 
statato siffatta pressione esercitata da alcuni 
segretari comunali collo stracciara degli af- 
fissi e sparlare del Semenza. 

Il presidente della. sessione di Barlassina 
però depose di non aver visto nè udito nulla 
di simile. 

Parlanio dei tre faiti relativi aglivesti, si 
è confermato in giudizio il fatto per parte 
di un testimonio, il, quale ‘avrebbe udito 
dalla moglie dell’oste. che. suo marito avea 
ricevuto l'offerta di 60 marenghi per com- 
perare, dei voti a favore dello. Allievi. Però.} 
moglie © marito negano tutto. 

Ariche su altri fatti abbiamo testimoni che 
affermano ed altri che, negano. di aver rice- 
vuto danaro per favorire la elezione del dot- 
tore Allievi. Non affermano però di aver 
percepito il danaro ali’ esplicito scopo indi- 
cato,.il.quale sarebbe stato loro unicamente. 


L'oratore dice e ripete le stesse cosa con 
diversa parole in modo. che finiamo col ca- 
pire poco ‘0 nulla della sua ulteriore. esposi- 
zione. - 

Il relatore parla di pranzi, di vino, pro- 
messo o dato, ma non comprendiamo da chi 
nè .a quale scopo determinato, perchè le 
dichiarazioni ricavate dai testimoni sono piut- 
tosto contraddicenti. ” 

Però, conchiude |’ oratore, risulta questo 
di certo dall’indicato complesso di fatti che 
furono adoperati mezzi tali i quali turbano | 
assolutamente il criterio elettorale. 


Nella sezione di Desio, i veti ottenuti dai 
due candidati si equilibrano, ma non così 
nella sezione di Seregno, dove l’Allievi ot- 
tenne una decisiva maggioranza. E siccome 
questa magzioranza fu ottenuta nella sezione 
che si accusa dei fatti sovra narrati, così que- 
sto risultato non si può ritenere come la e- 
spressione genuina della volontà degli elet- 
fori, 

La maggioranza dell’ ufficio, adottò per- 
tanto con 41 voti favorevoli, 8 comirarii, e 
Kr astensioni, | annullamento della elezione | 
del signor Allievi. 

Giuerrieri dom:nda che |’ on. relatore vo- 
glia dar lettura del rapporto del procuratore 
generale, in cui si contengono tutti i fatti 
esposti dal relatore. 

Lazzaro (relatore) dichiara che.- questo 
come altri documenti furono da lui dsposi- | 
tati, alla sogreteria della Camera. Queste carlo 
non gli furono riconseguate che. mezz’ ora | 
-fa, mentre in segreteria farono comunicate 
da ieri) a sera a questa Maze ad mi, son 
evidente irregolarità. a 

Pissavini combatte la proposta dell’ on. 
Guerrieri. Pip 

Egli dice che il potere giudiziario .ha ec- 
ceduto Nel suo mandato, e che alla sentenza 
della Corte di appello di Milano la ‘Camera 
non è menomamente tenuta. ad accedere, 
percui è superfluo il darne Jettura, 

Sanguinetti combatte Ja proposta Guer- 
rieri ma per motivi diversi da quelli. addotti 


dal preopinante. 


Egli dice che la esposizione del relatore 
conclusioni. OT 
Guerrieri dichiara ch' egli ama la verità 


che. sì possono, comprendere sotto la cate- | 


+ Certamente la Camera è il solo.giudice della 


»coltà. di ‘pronunciare quella sentenza che ha 


Il Fipetuto documento’ \non' contiene un’e- 
spesizione di fatti, ma un apprezzamento dei 
medesimi, del: qusla, lar Camara non ha certa- 
mente bisogno, per quanto sia rispettabile. 

Egli crede pertanto più utile l’aggiornare 
egni delibsrazione affinchè per un certo Jasso 

i tempo ogni deputato possa, nella segre- 
teria, prender cogaizione degli atti. 

Ecco il vero sistema di fare la luce, ma 
luce piena, come non sarebbe quella derivante 
dalla Jettura di un solo documento. 

Respinta questa proposta, egli si riserya di 


farne un’altra, che consisterebbs nel darlet- |: 


tura di parecchi sItfì documenti. 

Guerrieri dichiara che egli ha-già fattola 
proposta che i documetti siano deposti e vi- 
sibili in segreteria. 

Cortese crede che sia miglior partito il dare 
pubblica leltura del:documento; principale. af- 
finchè, non solamente la Camera,..ma anche 
il paese ne conosca il contenuto, al che non 
basterebbe il solo deposito in segreteria. 

Boggio reputa cke questa lettura non può 
che pregiudicare la libera votazione della Ca- 
mera. Issiste. perciò nella sua primitiva mo- 
zione. 

Lazzaro non si oppone alla domanda del- 
l’on. Guerrieri, ma ripete che l’autorità giu- 
diziaria ha ecceduti i limiti del suo mandato, 
pronunciando un giudizio che non le era ri- 
chiesto e che adesso moralmente pregiudica 
quello della Camera. (Rumori). 

Voci (dalla sinistra). Si, Sì, 

Lazzaro contilua calorosamente a biasi- 
mare e la domanda dell'on. Guerrieri ed il 
contegno dell’autorità giudiziaria. 

De F'alco (ministro di gragia e giustizia). 


validità di una elezione; ma ciò non toglie 
che la magistratura non sia la custode dell’o- 
nore e del diritto, e quindi era in piena fa- 


emessa, la quale nòn tocca menomamente la 
vali lità o meno della elezione in discorso. 

Essa ha dichiarato se o no esistano certi 
fatti, ed ha di più giudicato se questi fatti 
fossero passibili di sanzioni penali. |Ha fatto 
benissimo, rimase nei limiti delle sue attri- 
buzioni, nè invase punto. i diritti della. Ca. 
mera. Essa, la Corte, non-ha risoluto che | 
una questione pregiudiziale. Deliberi la :Ca- 
mera nel senso che crede più conveniente ; 
ma mon cerchi d’infirmare le :decisioni di 
un’altra autorità del pari indipendente. 

Sanguinetti appoggia la convenienza della 
proposta Boggio. Del resto il giudice inqui- 
rente nella inchiesta di -Dasio non doveva 
provocare alcuna del.berazione per la parte 
della sezione:di accusa. Gli atti dovevano es- 
sere trasmessi alla Camera non pregiudicati 
da una sentenza. 

De Falco (ministro di grazia e giustizia) 
esserra che in materia d’inchieste giudizia- 
rie su fatti di mene elettorali non vi sono 
nè leggi nè pratica stabilita. 

I precedenti che si hanno. mon si rasso- 
migliano punto. L'inchiesta si arrestò al punto 
in cui parve conveniente fermarsi. Nel caso 
altuale la sentenza della sezione d’accusa 
della Corte di appello di Milano è perfetta- 
mente altendibile; e non è che una circo- 
stanza estrinseca ed affatto. accessoria che 
questa sentenza, come pure la relativa requi- 
sitoria del P. M.; siono unite oggi agli atti di 
questa elezione. 

Boggio insiste nella sua prima proposta. 

Bixio si oppone a detta proposta. Egli 
‘dico che come membro: dell’uftizio Il, ed an- 
che solo come deputato, ha diritto di-udire 
la requisitoria del P. M. senza che questa 
pregiudichi punto le conchiusioni della Ca- 
mera, la quale decide come giuri, mentre il 
potere giudiziario ha leggi scritte dalle quali 
non può scostarsi. 

Egli appoggia pertanto la proposta dell’on. 
Guerrieri, tanto più che egli ha udito ben 
poco la esposizione fatta dall’on. relatore, 
sebbene vi abbia prestata la massima atten- 
zione. 

“Asproni vorrebbe che si leggessero tutti 
i documenti, così non vi sarebbe dubbio di 
non deliberare con piena cognizione di cau- 
sa (rumori). 

TEellana dichiara di non dubitare chela 
insistenza perchè si dia. lettura dei docu- 
menti relativi a questa elezione celi l’inten- 
zione di influire sul voto ‘della Camera (ila- 
"loda Wenosta propone che questi do- 
cumenti.si stampiao (rumori) 

Il Presidente annunzia che anche l’'ono- 
révoli Asproni ha «presentato al banco della 
presidenza la medesima proposta. 

Boggio si oppons a ‘questa proposta di- 
cendo che questa stàmipa sciunerabha. il da- 
ero dei contribuenti senza alcuna necessila 
(rumore, re non si fece altrettanto por 
inchieste bsn piùimportanti e che interes- 
savano la generalità del paese. ; 

INegrotto parla sulla questione @ ordine 
e discorre a lungo in mezzo, al mormorio 
incessante della Camera. 

Voci. ai voti, ai voti. 

La chiusura è appoggiata, e successiva 
mente approvata. 

IEellana propone un emendamento alla 
proposta degli on. Visconti Venosta ed'Asproni, 
per cui, senza pregiudicare la ‘questione se 
il Py M. della Corte-d’appello-di-Milano ab 
bia 0 no oltrepassato ‘i limiti: del mandato 
| gelegato dalla Camera, si ordinerebbe la 


e quindi la luce. Ecco perchè ha chiesto la 
lettura, del, documento. 5 ; " 

Boggio pretende che il citato documento 
se può farla luce su una parte della ‘qui- 


sull’ altra parte.{. siro 


-stione;-non-può-che-gettar—maggior- ombra 


| stampa, OC0. , 
© Parecchi sono le proposte state presen- 


ordine del giorno Mellana nel senso chavla | 


Camera si dichiara incompetente a giudicare 
del preteso eccesso di competenza commesso 
daila magistratura di Milano. 

Ifellana accetta perfettamente questa in- 
terpretazione, 

La più larga fra lo proposte sospensiva è 
quella dell’on. Asproni, coll’ aggiunta dell’e- 
mendamento dell'on. Mellana. 

Lazzaro. (relatore) dichiara di accettare 
la proposta, Asproni. 

Sanguinetti pretendo che la più larga 
proposta sia cuella dell'on. Boggio. 

Il Presidente nega, dicendo che quest’ul- 
lima è limitata a.due giorni, mentre, quella 
dell'on. Asproni non ha limite di tempo. 

Boggio ‘per mantensre Ja. priorità alla 
sua proposta, propone che il deposito dei 
documenti nella segreteria duri quattro 
giorni. 

Il Presidente dimostra chè non di meno 
la proposta Asproni per la stampa dei do- 
cumeati stessi è la più larga, perchè implica 
il tempo necessario alla distribuzione, ecc. 
Ora si tratta di interrogare la Camera sa 


| approvi l'emendamento dell'on. Meliana alla 


proposta Asproni. 

Dopo prova e contropprova la votazione 
rimane dubbia. 

Il Presidente, considerata ila difficoltà di 
verificare esattamente il numero dei voti, che 
paiono equilibrarsi per semplica alzata e se- 
duta, prega a passare alla! destra i deputati 
che approvano | emendamento Mellana e di 
passare alla sinistra quelli che lo disappro- 
vano. 

1 deputati esegniscono questa. conversione 
in mezzo ad una rumorosa ilarità. 

Il ‘Presidenie dichiara ‘che lo ‘emenda- 
mento Mellana non è dalla Camera accettato. 
«Asproni. Giacchè non si yxuole punire-la 
esorbitanza ‘del tribunale domando 1° appallo 
nominale. 

Il Presidente gli risponde che dopo una 
delibarazione della Camera, egli non può a- 
doperare siffaite espressioni. 

Si pone ai voti la proposta Visconti-Ve- 
nosta. - 

La Camera |’ addotta a grandissima mag- 
gioranza. 

Dopo una interruzione di 20 minuti, la 

seduta è ripresa. 
Cadolini riferisce sulla elezione, del col- 
legio di Pozzuoli proponendo un? inchiesta 
giudiziaria per mene elettorali intervenute. 
sproni vorrebba che quest’inchiesta giu- 
diziaria venisse specificata quanto al modo 
di procedere. 

‘Boggio domanda se il relatore accetta lo 

emendamento dell'on. Asproni, 
Del resto egli crede. conveniente che la 
Camera formuli esattamentè il mandato che 
affida all'autorità giudiziaria in materia elet- 
torale. È 

Secondo l'oratore, in questi casi l'autorità 
giudiziaria non è incaricata di nn processo 
giudiziario, ma di constatare unicamente se 
la sincerità della elezione sia stata alterata. 

A.sproni ripete che l'autorità giudiziaria 
nen deve dare in questi casi nè pareri, nè 
consigli, nè sentenze, 

Chiaves (ministro dell’ interno) sostiene 
che Ja Camera non può limitare all'autorità 
giudiziaria Il mandato in materia di inchieste 
elettorati. Sta bene, che la Camera affidi al 


tilde, 


potere giudiziario il mandato di verificare 
se siano intervenuti o no brogli elettorali, 
ma non può fissare il punto a cui debba 
arrestarsi l’azione. giudiziaria. La ‘magistra- 
tura attinge ad altra fonte che non sia la 
Camera; cioè-nella Jegge penale, la facoltà 
di esauri/e la procedura. 

Crispi coglie quest'occasione per rivendi- 
care alla Camera di diritto di sindacare an-- 
che il modo con cui dal potere giudiziario 
sì applica la giustizia. 

‘Boggio insiste perchè si adotti una for- 
mola precisa ogni vola cho Ja Camera abbia 
a deliberare un’inchiesta giudiziaria. Egli dice 
che il \potere giudiziario deve istruire un 
processo. diverso dall’ ordinario quando ese- 
| guisca_ per mandato della Camera un’inchie- 
sia elettorale. - 

Sia pure cha i fatti denunciati dieno luogo 
ad un procedimento penale. Non. è ciò che 
alla Camera importa sapere. La Camera non 
domanda che una constatazione di fatti. A 
questo [puato deve' arrestarsi la ingeranza 
del potere giudiziario. Da ciò deriva che una 
inchiesta elettorale può dalla Camera. venir 
delegata ad un giudice che per ua, procadi- 
mento penale sarebbe incompetente. 

Poste ai voti, sono approvate le ‘conchiu- 


“Ta sedula è sciolta alleroreo 1a: —— 
} Domani seduta pubblica al tocco. 
L’ordine del giorno è il seguente: 
4: Continuazione ‘della verifica dei poteri. 
2. Discussione della relazione della Com- 
missione sull’acceriamento del ‘iumero dei 


deputati impiegati. 


NOTIZIE ESTERE 


fate, nelle quali rispettivamente insistono al 
cuni. preopinanti, mentre altri ne. recedono. 
Chiaves, (ministro r dell’ interno) accetta 


presente ‘alla seduta. ‘Non si ‘dubita che la 
Commissione. stessa. proporrà..alla-Gamera-la 
approvazione della proposta. stessa. 


Il Memorial diplomotigue assicura che Ja 
partenza del principe Napoleone pel suo viag- 
gio nel Mediterraneo (già da noi annunziato) 
avverrà il 40 febbraio. La France agginnge 
che il principe Napoleone si recherà in Ita- 
lia, che il suo viaggio durerà un mese e che 
non sarà accompagnato dalla principessa Clo- 


Lo stesso giornale pubblica nn lungo ar- 
ticolo intorno al contegno teruto dall'Austria 
Tispetto alla Prussia dopo, gli accordi di Ga- 
stein. Dopo aver posto in sodo cha l’Austria 
non ha mai creduto che, col. trattato di pace 
del 30 ottobre 4864, le due grandi. potenze, 
germaniche avessero acquistato il diritto di 
dividersi le spoglie opime della. Danimarca; 
quel giornale aggiunge che isolando întera- 
mente la Prussia 6 assicurandosi Ja simpatia 
dell'Europa, l'Austria appiana la via che deve 
condurre al regolamento definitivo della que- 
stione dello Slesvig-Holstein in modo con- 
forme ai voti delle popolazioni e agli inte- 
ressi della Garmania. » i 

La Corrispondenza russa del 23 pubblica 
il seguente quadro delle riduzioni:successive 
operate nell’effettivo militare della Russia: 

« Al cominciare dell'estate 1864 avevamo 
4,135,000 uomini e 96,000 cavalli. 

« Al 4° di gennaio 1865. l'effettivo fu ri- 
dotto a-909,000 uomini e 82,000 cavalli. 
-* Queste riduzioni necessariamente hanno 
prodotta una diminuzione notevole del bi- 
lancio: destinato. all'esercito. Il bilancio, che 
nel 1864 era di 152;155,000. rubli, non era 


più che. di 127,831,000. rubli. nel. 1865, e 


varrà ridotto a: 416,589;000 rubli nel 1866.» 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 34 gennaio con- 
fiena.: : 

La convenzione postale conchiusa con la 
Grecia il 17 novembre 1864 e ratificata il 
23 dicembre 1863. 


MOTIZIE INTERNE x FATTI VARII 


Caduta: — La Lombardia del 30 ha da 
Tremezzo, che il generale Ferretti fece. una 
caduta in cui si spezzò il collo del femore. 

Provvedimenti sanitari. — Nel 
Corriere delle Marche di Ancona del 29 si 
legge: 

Verificatosi il perfetto stato’ sanitario di 
tuito il bacino del Mediterraneo, .il Ministro 
dell’interno emanava la disposizione che il 
trattamento delle navi, che ebbero viaggi in- 
columi, sia restituito alle pratiche ordinarie 
Cessa. quindi agli approdi nei porti: italiani 
la visita medica, riservata come di legga alle 
sole provenienze dal levante. 


NOTIZIE ULTIME 


Si legge nella Gazzetta ufficiale del 34: 

Per onorare la memoria del principe 0d- 
done, i muoicipi di Castione-Anderenno, Cal- 
tagirona, Peschici, Amatrice e Parma fecero 
celebrare solenni funerali; il municipio di 
Cremona elargi lire 200 agli asili infantili, 
e quello di Palazzago stanziò lira 100 da di- 
stribuirsi ai poveri. 


i 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) ” 


Parigi, 30. — Giovedì il Senato e la Ca- 
mera dei deputati nomineranno la Commis- 
sione incaricata di redigere l'indirizzo. 

Nuova-York, 20. — ll Senato ha respinta 
la proposta d’interrompere le relazioni col- 
VlInghilterra. 

Le voci corse di modificazioni ministeriali 
sono smentita. 

‘Parigi. 31. — Leggesi nel Monitenr: 

Vennero segnalati due corsari chileni nelle 
acque della Spagna. Venne inviata sulle loro 
traccia la fregata spagnuola Isabella. 

Lisbona, 30. — Notizie del Chili, giunte 
per la via del Brasile, recano che i chileni 
hanno catturato a Coquimbo il pontone spa- 
gnuoio Domitilla. 

Madrid, 30. — Il governo dichiarò al Se- 
nato che voleva introdurre delle economie 
nel bilancio, ma che non intendeva punto di 
diminuire Y armata o di cambiarne |’ orga- 
hizzazione. 


rametti he DAPCA 


Parigi, 31 gennai!. 
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GIACOMO.-DINA, direttore. 
Giovanni RomBaLpo, gerento. 


SOCIETÀ ITALIANA 


PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI 
—— ce” 
Avviso. 

Nella circostanza in che venne attuato l'orario invernale, la Società delle 
ferrovie meridionali stabili due corse celeri settimanali, una d’ andata © 
l'altra di ritorno, fra Ancona e Brindisi in coincidenza colle partenze e 
arrivi per. e. dall’ Egitto dei battelli a vapore della Società Adriatico-0- 
rientale. È ù Ù 

Di tali corse però, quelle soltanto in coincidenza colle partenze, cioè i 
treni 17 bis, peterono essere fin qui effettuate, ostando all’ attuazione dei 
treni 6 bis, in coincidenza cogli arrivi, le sfavorevoli condizioni sanitarie 
e gli incagli delle quarantene. 

Tali sfavorevoli circostanze essendo cessate, e conseguentemente tolte le 
contumacie, Amministrazione sì fa premura di portare a pubblica notizia 
che; col primo arrivo a Brindisi nel prossimo febbraio dei suddetti vapori 
della Società Adriatico-Orientale, avrà luogo la corsa celere per Ancona 6 
così successivamente di settimana in settimana, come è portato dall’ orario. 

Firenze, 28 gennaio 1866. 


LA DIREZIONE GENERALE. 


Libreria di ERMANNO LOESCHER 


Torino, Firenze, 
Via Carlo Alberto, 3: Via de’'Panzani, 1. 


PATOLOGIA E FISIOLOGIA 


QUINTA PROLUSIONE AL CORSO DI FISIOLOGIA SPERIMENTALE 
nella R. Università di Torino 


letta dal Prof. JAC. MOLESCHOTT 
il dì 2 dicembre 1865. 


Prezzo L. 1 50. Si spedisce franco contro vaglia postale. 


L'UFFICIO SUCCURSALE DEI GIORNALI 


UN CHIMICO FRANCESE 
che instituì e diresse delle Usine in Tughilterra 


desidera collocarsi in Italia, dove venne a stabilirsi per riavvicinarsi alla 
sua famiglia. Esso assumerebbe, volent eri un interesse in una piccola usina 
che avesse probabilità bastanti di avvenire. È Aera 

Esso ha sopratutto fatta una grande esperienza ‘nella fabbrica degli acidi 
grassi, nell’estrazione e nella purificazione degli olii, ecc., e può incaricarsi 
di montare ogni sorta di apparecchi. i n 

Munito di eccellenti certificati per parte, dei suoi antichi principali, fu 
autorizzato inoltre dai signori. Fenzi ed Hall ad indirizzare loro le persone 
che desiderassero informarsi sulla sua posizione sociale. 


Indirizzarsi al signor TTESSET figlio, 15, via Montebello, Firenze. 


GIORNALE UNIVERSALE 


A datare da oggi 1° febbraio questo periodico artistico-letterario-scien- 
tifico-economico-politico di gran formato diretto dall’ autore dell’ opera 
200 anni dopo, prof. Mugenio de la ‘Bruzòre sarà regolarmente pub: 
blicato ogni giorno alle ore 2 pomeridiane: e venduto dai distributori. dei 
giornali. ; 

Si spedisce franco nelle provincie. 

Per sottoscrizioni dirigersi all’ uflizio, piazza S. Stefano n° i. 


LA RIVISTA FORESTALE DEL REGNO 


Giornale utile ai proprietari di boschi, agli agenti di 

campagna, alle autorità provineiali, alle comunali, 
_ ag® Ingegneri, ecc. 

Si pubblica in Firenze a faseicoli mensili di 48 pagine in-8°, colle istru- 
zioni necessarie all’intelligenza del testo. 

Prezzo annuo d'abbonamento L. 12. 

Rivolgersi allAmministrazione della Rivista forestale , Firenzo, piazza 

S. Maria Novella, n. 18, piano primo. 


in Torino, via D’Angennes, 16, 


E incaricato di ricevere le d2serzioni, gli annunzi © gli abbonamenti 
pel giornale Z Opinione. 


| Firenze; 31 gennaio 1866. 


AVVISO 
Si rende noto, cha il 16 febbraio corrente. verrà aperta la scuola gra- 
tuita di declamazione, instituita da questa Accademia, che conseguentemente 
il maestro della ‘me iesima signor Ferdinando Pelzet darà in detto giorno, 
principio alle sue lezioni, le quali saranno proseguite il martedì di ciascuna 
settimana, da ore 12 meridian& a ore 2 pomeridiane, nel teatro di pro- 
prietà di detta Accademia, posto în via Ghibellina n° 17. 

Tutti coloro, che volessero apprefittare delle lezioni suddette, sono in- 
vitati a presentare le loro domande in iscritto, nell’affizio della presidenza 
posto nel. locale suindicato. 

Dalle stanze dell’Accademi», li 29 gennaio 1866. 
Il Presidente 
T. FrANgOIS. 


11 Segretario” 
G. Sorsr. 


FIRENZE 


ALL'AGENZIA PIAZZINI in piazza del Duomo presso il Sasso di Dante 
" n..28, piano terremo, 


Trovansi da, appigiomare appartamenti @ villa tanto vuoti che mo- 
bigliati, botteghe, locali. per subito e, per: maggio. — 

"rrovansi dn vendere 10 case con giardino in Firenze, 6.20 ville con 
poderi e giardino non molto lungi dalla città. — of i 

Il sottoscritto si raccomanda ai proprietari di stabili a voler indicara i loro 
quartieri all'Agenzia che li registrerà gratis. PIAZZINI. 


CORRIERE ITALIANO CARBONE FOSSILE 


. Questo carbona s Ticonosriuto supe- 
POLITICO-QUOTID o Tiara tutti, è efficacissimo per Fornaci, 
ARTICOLI DI VARIETÀ — APPENDICE QUO- 


Stufa, Camminetti, Fucine, ece. Le com- 

missioni si ricevono al Negozio dell'in- 
‘TIDIANA DI ROMANZI E AMENA LETTERA- |. CÎS0T® Gaetano Pagliai nel Lungarno 
TURA —> CRONACA GIUDIZIALE — cRo- | Presso, il Ponte Vecchio, ed i signori 
NACA FINANZIARIA — BOLCETTINO iN- | Committenti ‘troveranno la più grande 
DUSTRIALE, ECC. modicità nei prezzi. 


1 etero col puimo corriere de matt | LA TUBERCOLOSA POLMONARE carita 


secondo i-dettami della natura, senza al- 
cuna medicina interna. Corrispondenza in 
italiano. Indirizzo: Sig. SCHLOTTMANN, 
in Heidelberg (Germania). Franco. 


in tutte le città dell’Alta Italia, | 


PREZZO D’ ASSOCIAZIONE 
per un trimestre 
Firenze L. & — Firenze a domicilio 
ed in tutte le Provincie del Regno L. 6. 

Le associazioni si ricevono in Firenze 
all’uffizio del Giornale, via delle Pinzo- 
chere, n. 2, a Santa Croce. — Gli an- 
nunzi si ricevono presso la Ditta Com- 
paire e Comp., Borgo Ognissanti, ni 14. 


Da vendere. 


UNA: PICCOLA MACCHINA A VAPORE 


pie VERTICALE 
'er le condizioni dirigersi all'Ufficio 
delgiornalel'Opinione,via Ghibellina, 140. 
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